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A partire dalle condizioni di vigilanza ordinaria si verifica una
fase di «preallerta» relativamente alla sicurezza della
diga:qualora, a seguito di emanazione di avviso di criticità da
parte del Centro Funzionale Decentrato (CFD (o comunque
in tutti i casi in cui, per caratteristiche del bacino idrografico e
per stato dell’invaso, il gestore sulla base di proprie
valutazioni riterrà significativi gli apporti al serbatoio in atto
o prevedibili): I.      l’invaso superi la quota massima di
regolazione, pari a 1384,50 m slm, o comunque quando, per
evitare o contenere il superamento della quota autorizzata, si
renda necessaria l’apertura volontaria degli scarichi presidiati
da paratoie.

Si informa tempestivamente sull’evolversi della situazione idrometeorologica in atto presso la Protezione civile regionale/CFD. Qualora, sulla base delle informazioni acquisite o ricevute,
preveda la prosecuzione o l’intensificazionedell’evento e comunque qualora il livello idrico nell’invaso superi la quota di 1384,50 m slm: - Si predispone, in termini organizzativi, a gestire le
eventuali successive fasi di allerta (vigilanza rinforzata – caso I)

   Comunica l’attivazione della fase di preallerta, il livello di invaso, l’ora presumibile dell’apertura degli scarichi e la portata che si prevede di scaricare:
TRASMETTE comunicazione utilizzando il modulo Allegato “MODELLO COMUNICAZIONI" del DPC al
-Dipartimento Protezione Civile regionale Calabria
-Autorità idraulica  
- UTD Palermo – Sede coordinata di Cosenza
 Comunica (con analogo modello di comunicazione v. Allegato “MODELLO COMUNICAZIONI”),eventuali significative variazioni delle portate scaricate, indicando se i valori sono
aumento o diminuzione, ovvero la cessazione della fase di preallerta (v. Allegato “MODELLO COMUNICAZIONI”).
Nel caso di contemporaneità tra le fasi per “rischio idraulico a valle” e quelle per “rischio diga”, si applicano le procedure previste per quest’ultimo caso.

Attua le azioni di competenza previste per le Fasi di allerta per rischio idraulico relative al DPC  Sala 
Operativa
Ricevuta dall’Ente Gestore la Comunicazione (modello di comunicazione allegato al DPC) 
dell’attivazione della fase di Pre-Allerta:
Prende contatti con l' Autorità Idraulica della   e con la Prefettura - UTG di Cosenza (quale Prefettura 
Capofila) e la Prefettura di Crotone per le successive azioni di coordinamento;
- Verifica la reperibilità dei propri operatori;
- Verifica la reperibilità telefonica delle associazioni di volontariato territorialmente competenti;
- Verifica la disponibilità e l’efficienza della Colonna Mobile;
- Sulla base di quanto comunicato dal gestore, tramite proprie procedure provvede a comunicare la fase 
di PREALLERTA per Rischio Diga a:
- Comuni di: San Giovanni in Fiore, Cotronei, Caccuri, Roccabernarda, S. Severina, Castelsilano, 
Belvedere Spinello, Rocca di Neto, Scandale, Crotone, Strongoli;
- Enti Gestori dei Servizi Essenziali (Idrico, Elettrico, Gas, Telefonia);
- Anas Spa;
- Rete Ferroviaria Italiana;
- Azienda Calabria Verde.

Ricevuta dall’Ente Gestore la Comunicazione
(modello di comunicazione allegato al DPC)
dell’attivazione della fase di Pre-Allerta, Fornisce al
Gestore, se richieste, tutte le informazioni
dell’evoluzione della situazione meteorologica in atto.
Attua le azioni previste dalle proprie procedure;
Verifica la disponibilità dei dati meteorologici in
tempo reale .

Attua le azioni di competenza previste per le Fasi di allerta per rischio idraulico.
Attua le azioni di competenza previste per le Fasi di allerta per 
rischio idraulico.

Ricevuta dalla Sala Operativa del Dipartimento della Protezione Civile la Comunicazione dell ’attivazione della fase di Pre-Allerta eseguono le attività di seguito descritte.  
Provvedono ad allertare ed informare il personale tecnico dipendente, assicurando l’efficiente funzionamento degli uffici e dei servizi comunali; 
Verificano la reperibilità dei propri operatori ; 
Si pongono in coordinamento con la Sala Operativa regionale, con la  Prefettura - UTG di Cosenza (quale Prefettura capofila) e la Prefettura - UTG di Crotone (CCS) e i CCA attivati. 
Assicurano, in caso di necessità, il presidio e la vigilanza sulle strade Comunali di rispettiva competenza che potrebbero essere eventualmente interrotte, avvalendosi del personale, mezzi e segnaletica stradale a disposizione ed in 
coordinamento con la Operativa regionale. 
Assicurano, in caso di manovre di scarico e di alleggerimento della diga , il presidio e la vigilanza idraulica sull’asta fluviale, avvalendosi del personale, mezzi e segnaletica stradale a disposizione ed in coordinamento con l’Autorità 
Idraulica, con Sala Operativa regionale, la  Prefettura - UTG di Cosenza (quale Prefettura capofila), la Prefettura di Crotone  (rispettivi CCS) e i CCA di Petilia Policastro e Rocca di Neto ove attivati . 
Tengono aggiornati gli elenchi delle imprese fornitrici di materiale e di pronto intervento sulla viabilità̀ di competenza.
Verificano la funzionalità dei rispettivi Piani Comunali di Protezione Civile.

Ricevuta dalla Sala Operativa del Dipartimento della Protezione Civile la Comunicazione dell ’attivazione della fase di Pre-
Allerta esegue le attività di seguito descritte.
 Provvede ad allertare ed informare il personale tecnico dipendente, assicurando l’efficiente funzionamento degli uffici e dei 
servizi afferenti; Verificano la reperibilità dei propri operatori ; 
Si pone in coordinamento con la Sala Operativa regionale, con la  Prefettura - UTG di Cosenza (quale Prefettura capofila), la 
Prefettura di Crotone (rispettivi CCS). - 
Assicura, in caso di necessità, il presidio e la vigilanza sulle strade di rispettiva competenza che potrebbero essere 
eventualmente interrotte, avvalendosi del personale, mezzi e segnaletica stradale a disposizione ed n coordinamento con le Sale 
Operative regionali, la  Prefettura - UTG di Cosenza (quale Prefettura capofila), la Prefettura di Crotone (rispettivi CCS), e i 
CCA di Petilia Policastro e Rocca di Neto ove attivati .  
Tiene aggiornati gli elenchi delle imprese fornitrici di materiale e di pronto intervento sulle Reti di Servizi di rispettiva 
competenza;  Verifica la funzionalità del proprio Piano di Emergenza

Ricevuta dalla Sala Operativa del Dipartimento della Protezione Civile la Comunicazione 
dell’attivazione della fase di Pre-Allerta esegue le attività di seguito descritte. 

Provvede ad allertare ed informare il personale tecnico dipendente, assicurando l’efficiente 
funzionamento degli uffici e dei servizi afferenti; Verifica la reperibilità dei propri operatori ; 

Si pone in coordinamento con la Sala Operativa regionale, con la  Prefettura - UTG di Cosenza 
(quale Prefettura capofila) la Prefettura di Crotone (rispettivi CCS) e i CCA attivati. - 

Assicura, in caso di necessità, il presidio e la vigilanza sui tratti ferroviari che potrebbero essere 
eventualmente interrotti, avvalendosi del personale, mezzi e segnaletica a disposizione ed in  

coordinamento con le Sala Operativa regionale, la  Prefettura - UTG di Cosenza (quale Prefettura 
capofila) (CCS), i CCA attivati, territorialmente competenti;  

Collabora con le Questure territorialmente competenti per l’individuazione di percorsi alternativi 
non precedentemente stabiliti; 

Assicura, in caso di necessità, il presidio e la vigilanza sui tratti ferroviari che potrebbero essere 
eventualmente interrotti, avvalendosi del personale, mezzi e segnaletica a disposizione ed in 

coordinamento con le Sala Operativa regionale del Dipartimento protezione civile, la  Prefettura - 
UTG di Cosenza (quale Prefettura capofila) la Prefettura di Crotone (rispettivi CCS), e i CCA di 

Petilia Policastro e Rocca di Neto ove attivati ;  
Verifica la funzionalità del proprio Piano di Emergenza.

Ricevuta dalla Sala Operativa del Dipartimento della Protezione Civile la 
Comunicazione dell’attivazione della fase di Pre-Allerta eseguono le attività di 
seguito descritte. 
Provvedono ad allertare ed informare il personale tecnico dipendente, 
assicurando l’efficiente funzionamento degli uffici e dei servizi afferenti; 
Verificano la reperibilità dei propri operatori ; Si pongono in coordinamento con 
la Sala Operativa regionale, con la  Prefettura - UTG di Cosenza (quale Prefettura 
capofila), con  la Prefettura di Crotone (rispettivi CCS) e i CCA attivati. 
Assicurano, in caso di necessità, il presidio e la vigilanza sulle Reti di Servizi di 
rispettiva competenza che  potrebbero essere eventualmente interrotte, 
avvalendosi del personale, mezzi e segnaletica a disposizione ed in 
coordinamento con la Sala Operativa regionale, la Prefettura di Cosenza, la 
Prefettura di Crotone (rispettivi CCS), e i CCA di Petilia Policastro e Rocca di 
Neto ove attivati.  
Tengono aggiornati gli elenchi delle imprese fornitrici di materiale e di pronto 
intervento sulle Reti di Servizi di rispettiva competenza;  Verificano la 
funzionalità dei rispettivi Piani di Emergenza.
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In caso di sisma che, per magnitudo e distanza epicentrale 
(fonte dati: INGV - Istituto nazionale di geofisica e 
vulcanologia) comporti la necessità di effettuazione degli 
specifici controlli secondo la procedura stabilita dal "Foglio 
di condizioni per l’esercizio e la manutenzione” (F.C.E.M.)  
o, in via generale, dalla DGDighe

Avvia con immediatezza i controlli secondo la procedura stabilita dal "Foglio di condizioni per l’esercizio e la manutenzione” (F.C.E.M.)  o disposta in via generale dalla DGDighe in 
funzione di Magnitudo e distanza epicentrale, e in ogni caso:
Compie immediato sopralluogo al fine di rilevare eventuali anomalie o danni alla struttura che risultino subito rilevabili o visivamente percepibili;
Comunica subito, per il tramite dell’Ingegnere responsabile, la presenza o assenza di anomalie e danni immediatamente rilevabili e, se del caso, attiva le fasi successive. utilizzando il modulo 
Allegato “MODELLO COMUNICAZIONI" del DPC Autorità idraulica UTD Palermo – Sede coordinata di Cosenza. In caso di attivazione di una delle fasi successive, la comunicazione di 
cui sopra viene sostituita da quella prevista per l’attivazione della successiva specifica fase. 
Completata la procedura, comunica gli esiti complessivi dei controlli sulla base delle valutazioni tecniche dell’Ingegnere responsabile, esprimendosi anche in merito al rientro alla vigilanza 
ordinaria o alla necessità di attivare le successive fasi. In quest’ultimo caso le due comunicazioni (la presente e quella di attivazione della successiva fase), vengono inviate contestualmente 
all'Autorità idraulica e all' UTD Palermo – Sede coordinata di Cosenza.

:  Valuta e comunica gli esiti dei
controlli effettuati dal gestore della
diga ricadente nell’area del sisma.
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I- In occasioni di apporti idrici che facciano temere o
presumere il superamento della quota di massimo invaso, pari
a 1385,00 m s.l.m..

Ricevuta dalla Sala Operativa del Dipartimento della Protezione Civile la Comunicazione dell’attivazione della fase di Vigilanza 
Rinforzata esegue le attività di seguito descritte.
Provvede ad allertare ed informare il personale tecnico dipendente assicurando servizi di reperibilità H 24; 
Si pone in coordinamento con la Sala Operativa regionale, con la Prefettura di Cosenza (Prefettura Capofila) e con la Prefettura 
di Crotone, ovvero con i rispettivi CCS ove attivato, e i  CCA di Petilia Policastro e Rocca di Neto (se attivati)- 
Assicura il presidio e la vigilanza sulle strade statali di propria competenza che potrebbero essere eventualmente interrotte, 
avvalendosi del personale, mezzi e segnaletica stradale a disposizione e on la Sala Operativa regionale del Dipartimento 
Protezione Civile, con la Prefettura di Cosenza (Prefettura Capofila) e con la Prefettura di Crotone, ovvero con i  rispettivi 
CCS ove attivati, e i CCA di  Petilia Policastro e Rocca di Neto (se attivati); 
Collabora con le Questure territorialmente competenti per l’individuazione di percorsi alternativi non precedentemente 
stabiliti; 
Attua quanto previsto dal proprio Piano di Emergenza in ordine alle criticità della fase.

Ricevuta dalla Sala Operativa regionale territorialmente competente la Comunicazione 
dell’attivazione della fase di Vigilanza Rinforzata esegue le attività di seguito descritte:
 Provvede ad allertare ed informare il personale tecnico dipendente assicurando servizi di reperibilità 
H 24; 
Assicura il presidio e la vigilanza sulle tratte ferroviarie che potrebbero essere eventualmente 
interrotte, avvalendosi del personale, mezzi e segnaletica a disposizione ed in coordinamento con la 
Sala Operativa regionale del Dipartimento Protezione Civile, con la Prefettura di Cosenza 
(Prefettura Capofila) e con la Prefettura di Crotone, ovvero con i rispettivi CCS ove attivato, e i  
CCA di Petilia Policastro e Rocca di Neto (se attivati);
 Predispone all’azione le imprese fornitrici di materiale e di pronto intervento Reti di Servizi di 
rispettiva competenza; 
Collabora con la Questura territorialmente competente per l’individuazione di percorsi alternativi 
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II - quando osservazioni a vista o strumentali sull’impianto di 
ritenuta facciano presumere o rilevino l’insorgere di anomali 
comportamenti dello sbarramento (ivi compresa la 
fondazione) o delle opere complementari e accessorie o delle 
sponde del serbatoio 
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I) III - in caso di sisma, allorché i controlli attivati in fase di 
preallerta evidenzino gli anomali comportamenti di cui al 
punto precedente ovvero danni c.d. «lievi o riparabili» che 
non comportino pericolo di rilascio incontrollato di acqua 
ovvero di compromissione delle funzioni di tenuta idraulica o 
di regolazione o della stabilità delle opere o delle sponde.
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IV - per ragioni previste nel piano dell’organizzazione della 
difesa militare o su disposizione del Prefetto per esigenze di 
ordine pubblico o di difesa civile, comunicate al gestore 
direttamente dai predetti organi. 
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I- quando il livello d’acqua nel serbatoio superi la quota di
1385,50 m s.l.m. (massimo invaso) il cui temuto o presunto
superamento aveva condotto all’attivazione della fase di
“vigilanza rinforzata”

Ricevuta dalla Sala Operativa del Dipartimento Protezione Civile regionale la Comunicazione dell ’attivazione della fase di 
Pericolo attua le seguenti procedure: 
Attiva tutto il personale tecnico dipendente assicurando servizi di reperibilità̀ H 24; 
Provvede al ripristino , nel più breve tempo possibile, del transito sulle strade di rispettiva competenza eventualmente interrotte 
avvalendosi del personale, mezzi e segnaletica stradale a disposizione ed in coordinamento con Sala Operativa del 
Dipartimento Protezione Civile regionale, con la  Prefettura - UTG di Cosenza (quale Prefettura capofila) (CCS), e i CCA di 
Petilia Policastro e Rocca di Neto  (se attivati); 
Collabora con le Questure territorialmente competenti per l’individuazione di percorsi alternativi non precedentemente 
stabiliti; 
Attiva le imprese fornitrici di materiale e di pronto intervento sulla viabilità di competenza; 
Se richiesto, garantisce la presenza di propri rappresentanti, in ordine alle funzioni attivate, presso la  Prefettura - UTG di 
Cosenza (quale Prefettura capofila) (CCS), e i CCA di Petilia Policastro e Rocca di Neto  (se attivati);
 Attua quanto previsto dal proprio Piano di Emergenza in ordine alle criticità della fase.

Ricevuta dalla Sala Operativa del Dipartimento Protezione Civile regionale la Comunicazione 
dell’attivazione della fase di Pericolo esegue le seguenti procedure. 
Attiva tutto il personale tecnico dipendente assicurando servizi di reperibilità H 24; 
Provvede al ripristino , nel più breve tempo possibile, della funzionalità delle Reti di Servizi di 
rispettiva competenza eventualmente interrotte avvalendosi del personale, mezzi e segnaletica a 
disposizione ed in coordinamento con con Sala Operativa del Dipartimento Protezione Civile 
regionale, con la  Prefettura - UTG di Cosenza (quale Prefettura capofila) e la Prefettura di Crotone ( 
e i rispettivi CCS),  e i CCA di Petilia Policastro e Rocca di Neto  (se attivati); 
Attiva le imprese fornitrici di materiale e di pronto intervento sulla viabilità di competenza; 
Garantisce la presenza di propri rappresentanti, in ordine alle funzioni attivate, presso la  Prefettura - 
UTG di Cosenza (quale Prefettura capofila) e la Prefettura di Crotone ( e i rispettivi CCS), e i CCA 
di Petilia Policastro e Rocca di Neto  (se attivati);
Attua quanto previsto dai rispettivi Piani di Emergenza in ordine alle criticità della fase.
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II - in caso di filtrazioni, spostamenti, lesioni o movimenti 
franosi o di ogni altra manifestazione interessante lo 
sbarramento (ivi comprese le fondazioni), gli organi di 
scarico ubicati presso la diga od altre parti dell’impianto di 
ritenuta, che facciano temere o presumere la compromissione 
della tenuta idraulica o della stabilità delle opere stesse, o 
comunque la compromissione delle funzioni di regolazione 
dei livelli di invaso

S
IS

M
A

 (
II

I) III - quando i controlli attivati nelle fasi precedenti, anche a 
seguito di sisma, evidenzino danni c.d. «severi o non 
riparabili» che, pur allo stato senza rilascio incontrollato di 
acqua, facciano temere, anche a causa della loro eventuale 
progressione, la compromissione delle funzioni di cui al 
punto precedente
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IV - in caso di movimenti franosi interessanti le sponde 
dell’invaso, ivi compresi i versanti sovrastanti, che possano 
preludere a formazioni di onde con repentini innalzamenti del 
livello d’invaso.
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COLLASSO

CONDIZIONI PER L'ATTIVAZIONE DELLA FASE 

Fermi restando gli obblighi di cui alle fasi precedenti: 

Avvisa tempestivamente dell’attivazione della fase di Collasso, e mantiene costantemente informati (con comunicazioni almeno ogni 12-24 ore e comunque in caso di variazioni dei fenomeni) 
(modello di comunicazione allegato al DPC + sintetica relazione) sulla situazione e il suo evolversi e le relative possibili conseguenze.  I destinatari della Comunicazione sono:  
- Sala Operativa Dipartimento Protezione Civile;
- DG Dighe Roma
-  UTD Palermo – Sede coordinata di Cosenza
- Centro Funzionale Decentrato (CFD)
 - Prefettura di Cosenza (in qualità di Prefettura Capofila), 
- Prefettura di Crotone, 
- Autorità idraulica,  
- Comuni di: San Giovanni in Fiore, Cotronei, Caccuri, Roccabernarda, S. Severina, Castelsilano, Belvedere Spinello, Rocca di Neto, Scandale, Crotone, Strongoli;
 
- Dipartimento Nazionale della Protezione Civile.

Ricevuta dall’Ente Gestore la Comunicazione (modello di comunicazione allegato al DPC + sintetica 
relazione) dell’attivazione della fase di Collasso esegue le attività di seguito descritte: 
La sala operativa continua le attività in H 24; 
Garantisce la partecipazione di propri funzionari alle attività del Centro Coordinamento Soccorsi (CCS) 
presso le Prefettura di Cosenza e Crotone, assicurando un costante flusso informativo;
Verifica la ricezione di eventuali comunicazioni da parte del Dipartimento Nazionale della Protezione 
Civile e/o dell’Ente Gestore dell’invaso;  
Attiva le associazioni di volontariato territorialmente competenti per la possibile attivazione del 
Servizio di Intervento e Soccorso alla popolazione;
Attiva la Colonna Mobile.
Sulla base di quanto comunicato dal gestore, tramite proprie procedure provvede a comunicare la fase 
di Collasso per Rischio Diga a:
- Comuni di: San Giovanni in Fiore, Cotronei, Caccuri, Roccabernarda, S. Severina, Castelsilano, 
Belvedere Spinello, Rocca di Neto, Scandale, Crotone, Strongoli;
- Enti Gestori dei Servizi Essenziali (Idrico, Elettrico, Gas, Telefonia);
- Anas Spa;
- Rete Ferroviaria Italiana;
- Azienda Calabria Verde.
Assicura un costante flusso informativo con COC ove attivati, ovvero con i sindaci dei comuni 
interessati. Assicura un costante flusso informativo con i CCA di Petilia Policastro e Rocca di Neto e il 
Centro Coordinamento Soccorsi (CCS)
Mantiene i contatti ai fini dell’attivazione dei relativi piani di emergenza con:  Enti Gestori dei Servizi 
Essenziali (Idrico, Elettrico, Gas, Telefonia); - Anas Spa;- Rete Ferroviaria Italiana.

Ricevuta dall’Ente Gestore la Comunicazione 
(modello di comunicazione allegato al DPC + 
sintetica relazione) dell’attivazione della fase di 
Collasso esegue le attività di seguito descritte:  
fornisce al Gestore  tutte le informazioni 
dell’evoluzione della situazione meteorologica in atto; 
Attua le azioni previste dalle proprie procedure; 
Fornisce i dati meteorologici in tempo reale.

Ricevuta dall’Ente Gestore la comunicazione (modello di comunicazione allegato al DPC) dell’attivazione della fase di Collasso, con la specificazione dell’evento in 
atto e della sua possibile evoluzione, il Prefetto di Cosenza, nell’ambito della propria competenza territoriale ed avvalendosi del CCS esegue le seguenti attività in 
coordinamento con il Prefetto di Crotone: 
- assume, in raccordo con il Presidente della Giunta Regionale e coordinandosi con la struttura regionale di Protezione Civile, la direzione unitaria di tutti i servizi 
di emergenza da attivare a livello provinciale, coordinandoli con gli interventi messi in atto dai Sindaci dei Comuni interessati della propria provincia, in attuazione 
dei rispettivi piani di emergenza di protezione civile; 
- assicura a tal fine il concorso coordinato del Comando provinciale dei Vigili del Fuoco , delle Forze di polizia e di ogni altra Forza , Ente o Amministrazioni dello 
Stato, comunque a sua disposizione, anche ai sensi dell’art. 13, comma 4°, della legge n. 121/1981, già debitamente attivati; 
- assicura un costante flusso e scambio informativo con il Dipartimento della protezione civile, la  Regione Calabria Dipartimento Protezione Civile ;
il Prefetto di Crotone di concerto con il Prefetto di Cosenza  assicura lo scambio di informazioni  con i CCA di Petilia Policastro e Rocca di Neto , i COC dei 
Comuni di San Giovanni in Fiore, Cotronei, Caccuri, Roccabernarda, S. Severina, Castelsilano, Belvedere Spinello, Rocca di Neto, Scandale, Crotone, Strongoli ed 
i rispettivi Sindaci, la Direzione Regionale dei VV.F., il Dipartimento dei Vigili del Fuoco , del soccorso pubblico e della difesa civile del Ministero dell ’Interno;  
- vigila sull’attuazione dei servizi urgenti, anche di natura tecnica, a livello provinciale, segnalando eventuali esigenze di ulteriori concorsi d’intesa con il Presidente 
della Giunta Regionale Calabria; assume interventi coordinati con il Dipartimento Nazionale della Protezione Civile, il Dipartimento Protezione Civile della 
Regione Calabria onde assicurare l’acquisizione di ogni necessario supporto a livello nazionale e locale, ai fini della più̀ efficace gestione dell’emergenza. 
Nella fase di Collasso, il Centro di Coordinamento Soccorsi (CCS) è convocato nella completezza della sua articolazione, per lo svolgimento di tutti i compiti 
istituzionali individuati nell’Allegato 1 alla Direttiva n. 1099 del 31.3.2015 del Capo Dipartimento della Protezione Civile , contenente indicazioni operative inerenti 
la determinazione dei criteri generali per l’individuazione dei Centri Operativi di Coordinamento e delle aree di Emergenza.  
La Sala Operativa di Protezione Civile della  Prefettura - UTG di Cosenza (quale Prefettura capofila)  mantiene i necessari raccordi operativi con la  la Prefettura di 
Crotone , con sala Operativa dell Dipartimento Protezione Civile della Regione Calabria , con le Sale Operative dei VV.F., delle Forze di Polizia e dell ’ANAS e 
con ogni altra sala operativa degli altri Enti attivati per l ’emergenza. 
Qualora si sia verificata la temporanea interruzione delle comunicazioni sia di rete fissa che mobile o problemi sulla viabilità per l’accesso alla diga Redisole , nelle 
more del ripristino delle comunicazioni e in presenza di danni, anomalie e malfunzionamenti, la  Prefettura - UTG di Cosenza (quale Prefettura capofila) ed in 
coordinamento con il  Dipartimento Protezione Civile della Regione Calabria , gestisce, tramite il CCS, le eventuali richieste di supporto dell’Ente Gestore, anche ai 
fini dell’accesso alla diga, qualora esso sia ancora possibile, da parte dell ’Ingegnere responsabile e di altro personale tecnico incaricato.
La Prefettura attiva comunque l’immediato e costante supporto tecnico all’UTD di Palermo – Sede coordinata di Cosenza in coordinamento con il Dipartimento  
Protezione Civile della Regione Calabria – Sala Operativa per ogni ulteriore problematica relativa alla gestione dell ’emergenza in cui risulti indispensabile la 
competenza tecnica non fungibile del citato UTD. 

Ricevuta dall’Ente Gestore la Comunicazione (modello di 
comunicazione allegato al DPC + sintetica relazione) 
dell’attivazione della fase di Collasso in coordinamento con la Sala 
Operativa regionale del Dipartimento Protezione Civile , con 
Centro Funzionale Decentrato (CFD, con la Prefettura di 
Cosenza, con la Prefettura di Crotone. ovvero con il  rispettivo 
CCS  e il  CCA di Petilia Policastro esegue le seguenti procedure:
 
 Garantisce la presenza di propri funzionari con potere decisionale 
presso il CCS della  Prefettura - UTG di Cosenza (quale Prefettura 
capofila) e presso  il CCS di Crotone  e il  CCA di Petilia 
Policastro e Rocca di Neto , nell’ambito delle funzioni attivate di 
propria competenza.
Rende immediatamente operativo il personale tecnico attivato 
nelle turnazioni H 24 in attività di presidio idraulico e di vigilanza 
e monitoraggio delle criticità spondali e degli attraversamenti 
fluviali;  
Rende immediatamente operativo il personale tecnico attivato, 
accertando l’entità di eventuali danni ed individuano le misure da 
porre in atto; 
Rende immediatamente operative le imprese accreditate ed 
attrezzate per l’esecuzione di eventuali interventi di 
urgenza/somma urgenza (scavi, demolizioni, movimento terra ..).

Ricevuta dall’Ente Gestore la 
comunicazione (modello di 
comunicazione allegato al DPC) 
dell’attivazione della fase di Collasso, 
con la specificazione dell’evento in 
atto e della sua possibile evoluzione, 
garantisce tutto il supporto tecnico 
necessario.

Ricevuta dall’Ente Gestore la Comunicazione (modello di comunicazione allegato al DPC) dell’attivazione della fase di Collasso, specificando l’evento in atto e la possibile evoluzione e dalla Sala Operativa regionale in ordine 
all’attivazione dei rispettivi Piani di Protezione Civile Comunali: 
Garantiscono la piena operatività del Centro Operativo Comunale (COC) e continuano a garantire la presenza di propri rappresentanti presso i CCA  di Petilia Policastro e Rocca di Neto ;
 I Sindaci dei Comuni interessati, di concerto con i CCA  di Petilia Policastro e Rocca di Neto , anche tramite accordi con i Consorzi territorialmente coinvolti, adottano gli indispensabili provvedimenti di evacuazione dalla popolazione 
interessata, invitando la stessa a tenersi pronta ad essere condotta dai mezzi di soccorso nelle strutture di ricovero preventivamente individuate e invitando coloro che intendono comunque avvalersi dei propri mezzi a dirigersi, in 
sicurezza, verso le strutture note e non fare ritorno nella zona a rischio fino a nuovo ordine; nella fase di evacuazione dovrà essere riservata particolate attenzione alle fasce “deboli” della popolazione: malati, anziani, persone con 
disabilità; 
Attivano tutto il personale tecnico dipendente assicurando servizi di reperibilità H 24; 
Assicurano in continuità il presidio e la vigilanza sulle strade Comunali di rispettiva competenza che potrebbero essere eventualmente interrotte, avvalendosi del personale, mezzi e segnaletica stradale a disposizione ed in coordinamento 
con i Consorzi territorialmente competenti e con la Operativa regionale; 
Attivano, anche tramite accordi con i Consorzi territorialmente coinvolti, cancelli di blocco delle strade di competenza interessate da rischio di inondazione assicurando solo la circolazione in sicurezza di mezzi di soccorso e deviando il 
traffico ordinario su percorsi alternativi, preventivamente individuati. 
Assicurano in continuità il presidio e la vigilanza idraulica sull’asta fluviale, avvalendosi del personale, mezzi e segnaletica stradale a disposizione ed in coordinamento con l’Autorità Idraulica  e con Sala Operativa del Dipartimento 
Protezione Civile regionale, con la  Prefettura - UTG di Cosenza (quale Prefettura capofila) ovvero con il  CCS, con  la Prefettura di Crotone ovvero con il  CCS, e i CCA  di Petilia Policastro e Rocca di Neto ; 
Provvedono al ripristino , nel più breve tempo possibile, del transito sulle strade di rispettiva competenza eventualmente interrotte avvalendosi del personale, mezzi e segnaletica stradale a disposizione ed in coordinamento con i 
Consorzi territorialmente competenti e con le unità di presidio e le associazioni di volontariato regionali attivate e coordinate dalla Sala Operativa regionale ; Attivano le imprese fornitrici di materiale e di pronto intervento sulla viabilità 
di competenza; 
Mantengono i contatti con la Sala Operativa del Dipartimento Protezione Civile regionale stabilendo, con immediatezza, modalità operative da condividere con le altre componenti della protezione civile presenti localmente per 
l’attuazione di eventuali  interventi o l’intensificazione di attività di presidio territoriale e idraulico ; 
I Sindaci, unitamente ai CCA  di Petilia Policastro e Rocca di Neto, terranno costantemente informato il CCS comunicando in particolare: 
- Natura, ampiezza e gravità del fenomeno in corso; 
- Strutture ed infrastrutture, soprattutto di valore strategico , che potrebbero essere coinvolte;  
- Persone che potrebbero esserne coinvolte; Eventuali necessità registrate, nonché probabili esigenze che potrebbero manifestarsi per l’evolversi della situazione; 
- Particolari criticità connesse ad eventuale interruzione dell’erogazione di servizi essenziali (idrico, elettrico, gas, telecomunicazioni...) e delle vie di comunicazione (isolamento di centri abitati, interruzione delle vie di fuga ...); 
- Evoluzione del fenomeno. 
Segnalano al CCS della Prefettura di Cosenza e di Crotone, per il tramite dei  CCA di Petilia Policastro e Rocca di Neto e della funzione logistica della Regione , il fabbisogno di tende da campo, roulotte ed alte unità alloggiative di 
emergenza, qualora gli edifici di ricovero risultassero insufficienti e richiedono se necessario il concorso di personale e mezzi.
Provvedono al reperimento delle attrezzature , materiali, macchine e mezzi disponibili in loco. 
Provvedono in coordinamento con il CCA di Petilia Policastro e Rocca di Neto a cui afferiscono , alla distribuzione di generi di prima necessità, medicinali e acqua potabile, reperendoli, se necessario, attraverso provvedimenti 
contingibili ed urgenti presso gli esercizi commerciali del luogo; 
Tengono costanti contatti con i CCA di Petilia Policastro e Rocca di Neto in ordine all’organizzazione ed il coordinamento di servizi igienico-sanitari e veterinari; 
Collaborano con la Questura per l’individuazione di percorsi alternativi non precedentemente stabiliti. 
Attuano quanto previsto dal Piano Comunale di Protezione Civile in ordine alle criticità̀ della fase. 

Ricevuta dalla Sala Operativa regionale territorialmente competente la Comunicazione 
dell’attivazione della fase di Collasso: 
Invia propri delegati con poteri decisionali presso le Prefetture territorialmente competenti per le 
funzioni attivate di propria competenza nell’ambito del CCS presso la  Prefettura - UTG di Cosenza 
(quale Prefettura capofila) e presso i CCA di Petilia Policastro e Rocca di Neto ;
 Continua la piena operatività di tutto il personale tecnico dipendente assicurando servizi di 
reperibilità H 24; 
Attiva cancelli di blocco ferroviario sulle tratte interessate da rischio esondazione assicurando solo la 
circolazione in sicurezza dei mezzi di soccorso e deviando il traffico ferroviario ordinario sui 
percorsi alternativi stabiliti ; 
Collabora con la Questura territorialmente competente per l’individuazione di percorsi alternativi 
non precedentemente stabiliti; 
Provvede al ripristino , nel più breve tempo possibile, del transito ferroviario sulle tratte 
eventualmente interrotte avvalendosi del personale, mezzi e segnaletica a disposizione ed in 
coordinamento con la Sala Operativa del Dipartimento Protezione civile  regionale, con il CCS della  
Prefettura - UTG di Cosenza (quale Prefettura capofila) con  la Prefettura di Crotone, e con i CCA 
di Petilia Policastro e Rocca di Neto ; 
Esegue controlli sui manufatti di propria competenza per l’accertamento delle condizioni di 
sicurezza e stabilità; 
Dispone le verifiche dei versanti sulle tratte ferroviarie di propria competenza al fine di prevenire 
eventuali fenomeni franosi e di smottamento, adottando i provvedimenti che le circostanze 
imporranno. 
Fornisce, in relazione alla tipologia di evento, la prescritta segnaletica di emergenza;
Attua quanto previsto dal proprio Piano di Emergenza in ordine alle criticità della fase. 

Ricevuta dalla Sala Operativa del Dipartimento Protezione Civile regionale  la 
Comunicazione dell’attivazione della fase di Collasso svolgono le seguenti 
attività: 
Inviano propri delegati con poteri decisionali presso le Prefetture 
territorialmente competenti per le funzioni attivate di propria competenza 
nell’ambito dei CCS e/o dei CCA attivati ; 
Continuano la piena operatività̀ di tutto il personale tecnico dipendente 
assicurando servizi di reperibilità̀ H 24; 
Provvedono al ripristino, nel più̀ breve tempo possibile, dell’erogazione dei 
Servizi eventualmente interrotti avvalendosi del personale, mezzi e segnaletica a 
disposizione ed in coordinamento con il CCS e/o i CCA attivati e la Sala 
Operativa regionale territorialmente competente, dando priorità̀ alle Reti di 
Servizi preposti al soccorso pubblico e provvedendo all ’immediata installazione 
di Servizi aggiuntivi; 
Eseguono controlli sui manufatti e sulle Reti di rispettiva competenza per 
l’accertamento delle condizioni di sicurezza e stabilità; 
Forniscono, in relazione alla tipologia di evento, la prescritta segnaletica di 
emergenza; Attivano le imprese fornitrici di materiale e di pronto intervento 
tecnico specializzato sulle Reti di Servizi di rispettiva competenza; 
Attuano quanto previsto dai rispettivi Piani di Emergenza in ordine alle criticità̀ 
della fase.
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I - al manifestarsi di fenomeni di collasso, anche parziali, o 
comunque alla comparsa di danni all’impianto di ritenuta o di 
fenomeni franosi che determinino il rilascio incontrollato di 
acqua o che inducano ragionevolmente ad ipotizzare 
l’accadimento di un evento catastrofico, con rischio di perdite 
di vite umane o di ingenti danni.
La fase di collasso può essere dichiarata anche per fenomeni 
che riguardano specifiche opere costituenti l’impianto di 
ritenuta, ricorrendo i presupposti sopra indicati; in questo 
caso il Gestore ne dà specificazione nella comunicazione di 
attivazione.

CONDIZIONI PER L'ATTIVAZIONE DELLA FASE

MODELLO DI INTERVENTO

FASE DI PREALLERTA

VIGILANZA RINFORZATA

CONDIZIONI PER L'ATTIVAZIONE DELLA FASE - A 

CURA DEL GESTORE
Fermi restando gli obblighi di cui alla fase di «pre-allerta»: 

INIZIO FASE 

Avvisa tempestivamente dell’attivazione della fase, comunicando (modello di comunicazione allegato al DPC) il livello d’invaso attuale, la natura dei fenomeni in atto e la loro prevedibile 
evoluzione. I destinatari della Comunicazione sono: 
- DG Dighe Roma
- UTD Palermo – Sede coordinata di Cosenza
- Sala Operativa Dipartimento Protezione Civile;
- Centro Funzionale Decentrato
 - Prefettura di Cosenza (Prefettura Capofila), 
 - Prefettura di Crotone
- Autorità idraulica  ,  
- Comuni di: San Giovanni in Fiore, Cotronei, Caccuri, Roccabernarda, S. Severina, Castelsilano, Belvedere Spinello, Rocca di Neto, Scandale, Crotone, Strongoli;
- Dipartimento Nazionale della Protezione Civile (in caso di sisma). 

In caso di sisma (ipotesi III), la comunicazione è integrata dalle informazioni sull’entità dei danni o dei comportamenti anomali registrati, sulla natura dei fenomeni e sui provvedimenti 
assunti.  In tal caso: 
- garantisce il coordinamento delle operazioni e l’intervento dell’Ingegnere responsabile della sicurezza, presente presso la diga ove necessario; -
- assicura la sorveglianza delle opere con presenza continua e permanente in loco di personale tecnico qualificato. 

In caso di evento di piena apre gli scarichi ubicati presso la diga Redisole, quando necessario al fine di non superare la quota di massimo invaso pari a 886,50,00 m s.l.m., attivando le 
procedure previste nel DPC. Attua gli eventuali altri provvedimenti necessari per controllare e contenere gli effetti dei fenomeni in atto. 

DURANTE LA FASE

Oltre agli obblighi sopra indicati , tiene informate (con analogo modello di comunicazione) le amministrazioni destinatarie della comunicazione di attivazione della fase sull’evolversi della 
situazione, comunicando il livello d’invaso, le manovre sugli organi di scarico della diga Redisole già effettuate e/o previste, l’andamento temporale delle portate scaricate dall ’inizio della 
fase e, ove possibile, la massima portata che si prevede di dover scaricare Qualora le condizioni lo richiedano, attiva la successiva fase di “Pericolo”. 

FINE FASE
Comunica (con analogo modello di comunicazione) alle Amministrazioni destinatarie della comunicazione di attivazione, il rientro della fase, che avviene al cessare delle condizioni che 
l’hanno determinata, con il ritorno alle condizioni di vigilanza ordinaria o di preallerta

Ricevuta dall’Ente Gestore la Comunicazione (modello di comunicazione allegato al DPC) 
dell’attivazione della fase di VIGILANZA RINFORZATA del livello di invaso, della natura dei 
fenomeni e la loro prevedibile evoluzione esegue le attività di seguito descritte:
Prende contatti con l' Autorità Idraulica della   e con la  Prefettura - UTG di Cosenza (quale Prefettura 
capofila) e la Prefettura di Crotone per le successive azioni di coordinamento;
Verifica la reperibilità dei propri operatori la sala operativa del dipartimento protezione civile è in 
modalità 24 H 365 giorni l’anno);
Verifica la reperibilità telefonica delle associazioni di volontariato territorialmente competenti;
Verifica la disponibilità e l’efficienza della Colonna Mobile;
- Sulla base di quanto comunicato dal gestore, tramite proprie procedure provvede a comunicare la fase 
di VIGILANZA RINFORZATA per Rischio Diga a:

- Comuni di: San Giovanni in Fiore, Cotronei, Caccuri, Roccabernarda, S. Severina, Castelsilano, 
Belvedere Spinello, Rocca di Neto, Scandale, Crotone, Strongoli
- Enti Gestori dei Servizi Essenziali (Idrico, Elettrico, Gas, Telefonia);
- Anas Spa;
- Rete Ferroviaria Italiana;
- Azienda Calabria Verde.
Assicura un costante flusso informativo con COC ove attivati, ovvero con i sindaci dei comuni 
interessati. 
Assicura un costante flusso informativo con i CCA di Petilia Policastro e Rocca di Neto ove attivati e il 
Centro Coordinamento Soccorsi (CCS)

Ricevuta dall’Ente Gestore la Comunicazione 
(modello di comunicazione allegato al DPC) 
dell’attivazione della fase di Viglianza Rinforzata, del 
livello di invaso, della natura dei fenomeni e la loro 
prevedibile evoluzione fornisce al Gestore, se 
richieste, tutte le informazioni dell’evoluzione della 
situazione meteorologica in atto; 
Attua le azioni previste dalle proprie procedure; 
Verifica la disponibilità dei dati meteorologici in 
tempo reale .

Ricevuta dall’Ente Gestore la Comunicazione (modello di 
comunicazione allegato al DPC) dell’attivazione della fase di 
Vigilanza Rinforzata, del livello di invaso, della natura dei 
fenomeni e la loro prevedibile evoluzione, ognuno sul reticolo 
idrografico di rispettiva competenza esegue le attività di seguito 
descritte:  
Provvede ad allertare ed informare il personale tecnico 
dipendente curando l’organizzazione di servizi di reperibilità H24 
e si pongono in coordinamento con la Sala Operativa regionale 
del Dipartimento Protezione Civile regionale , il Centro 
Funzionale Decentrato (CFD), con la Prefettura di Cosenza con la 
Prefettura di Crotone ovvero con il rispettivi CCS ove attivati , e i 
CCA di Petilia Policastro e Rocca di Neto ove attivato , per 
attività di presidio e monitoraggio delle aree critiche in ambito 
fluviale; 
Vigila sulle eventuali manovre di scarico della diga Redisole anche 
in funzione della situazione idraulica ed idrogeologica; 
Pre-allerta le imprese accreditate ed attrezzate per l ’esecuzione di 
eventuali interventi di urgenza/somma urgenza (scavi, 
demolizioni, movimento terra ..)

La Prefettura è competente a comunicare all’Ente Gestore la necessità di attivare la fase di Vigilanza Rinforzata per esigenze di ordine pubblico e di difesa civile. 
In assenza di tali condizioni, la Prefettura, ricevuta dall’Ente Gestore la Comunicazione (modello di comunicazione allegato al DPC) dell’attivazione della fase di 
Vigilanza Rinforzata con l’indicazione del livello di invaso attuale, della natura dei fenomeni in atto – con la loro riconduzione ai casi specifici previsti dal DPC – e 
della loro prevedibile evoluzione svolge le seguenti attività in coordinamento con il Prefetto di Crotone:
 allerta, qualora necessario, ove non già avvenuto in precedenza, il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco e le Forze di Polizia ;  assicura un costante flusso e 
scambio informativo con il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco , con il Dipartimento Nazionale Protezione Civile, con la Regione Calabria, con i COC dei 
Comuni di San Giovanni in Fiore, Cotronei, Caccuri, Roccabernarda, S. Severina, Castelsilano, Belvedere Spinello, Rocca di Neto, Scandale, Crotone, Strongoli 
ove già attivati, con la Direzione Regionale dei VV.F., con il Dipartimento dei Vigili del Fuoco , del soccorso pubblico e della difesa civile del Ministero 
dell’Interno; 
mantiene ogni necessario raccordo operativo con la  , con la Sala Operativa del Dipartimento Protezione Civile della Regione Calabria , con le Sale operative dei 
VV.F., delle Forze di polizia e dell ’ANAS, nonché con ogni altra sala operativa di Enti attivati in relazione alla natura dei fenomeni in atto; 
valuta, anche in relazione all’evolversi dell’evento, l’opportunità dell ’attivazione del Centro Coordinamento Soccorsi (CCS) presso la Prefettura di Cosenza e di 
Crotone, e/o dei CCA di Petilia Policastro e Rocca di Neto ; 
attua se ritenuto opportuno sin da questa fase, le azioni previste per la Fase successiva (“Pericolo”).

Ricevuta dalla Sala Operativa del Dipartimento Protezione Civile regionale la Comunicazione dell ’attivazione della fase di 
Collasso attua le seguenti procedure: 
Collabora con le Questure territorialmente competenti per l’individuazione di percorsi alternativi intercomunali se non 
preventivamente stabiliti; 
Attiva cancelli di blocco stradale sulle arterie di propria competenza interessate da rischio esondazione assicurando solo la 
circolazione in sicurezza dei mezzi di soccorso e deviando il traffico ordinario sui percorsi alternativi stabiliti; 
Collabora con i Sindaci dei Comuni interessati per il ricovero e l’assistenza della popolazione evacuata; 
Continua la piena operatività di tutto il personale tecnico dipendente assicurando servizi di reperibilità H 24; Provvede al 
ripristino, nel più breve tempo possibile, del transito sulle strade di rispettiva competenza eventualmente interrotte avvalendosi 
del personale, mezzi e segnaletica stradale a disposizione ed in coordinamento con la Sala Operativa del Dipartimento 
Protezione civile  regionali, la Prefettura di Cosenza (prefettura Capofila) e Prefettura di Crotone (rispettivi CCS), i CCA di 
Petilia Policastro e Rocca di Neto ; 
Esegue controlli sui manufatti di propria competenza per l’accertamento delle condizioni di sicurezza e stabilità; 
Dispone le verifiche dei versanti sulle strade statali di propria competenza al fine di prevenire eventuali fenomeni franosi e di 
smottamento, adottando i provvedimenti che le circostanze imporranno. 
Fornisce, in relazione alla tipologia di evento, la prescritta segnaletica di emergenza; 
Collabora con le Questure territorialmente competenti per l’individuazione di percorsi alternativi non precedentemente 
stabiliti; 
Attiva le imprese fornitrici di materiale e di pronto intervento sulla viabilità di competenza; 
Attua quanto previsto dal proprio Piano di Emergenza in ordine alle criticità della fase.

Ricevuta dalla Sala Operativa del Dipartimento Protezione Civile regionale la 
Comunicazione dell’attivazione della fase di Pericolo eseguono le seguenti 
procedure.
 Attivano tutto il personale tecnico dipendente assicurando servizi di reperibilità 
H 24; 
Provvedono al ripristino , nel più breve tempo possibile, della funzionalità delle 
Reti di Servizi di rispettiva competenza eventualmente interrotte avvalendosi del 
personale, mezzi e segnaletica a disposizione ed in coordinamento con con Sala 
Operativa del Dipartimento Protezione Civile regionale , con la  Prefettura - UTG 
di Cosenza (quale Prefettura capofila) e la Prefettura di Crotone ( e i rispettivi 
CCS), e i CCA di Petilia Policastro e Rocca di Neto  (se attivati); 
Attivano le imprese fornitrici di materiale e di pronto intervento sulla viabilità di 
competenza; 
Garantiscono la presenza di propri rappresentanti, in ordine alle funzioni attivate, 
presso la  Prefettura - UTG di Cosenza (quale Prefettura capofila) (CCS), e i CCA 
di Petilia Policastro e Rocca di Neto  (se attivati);
Attuano quanto previsto dai rispettivi Piani di Emergenza in ordine alle criticità 
della fase.

Ricevuta dall’Ente Gestore la Comunicazione (modello di 
comunicazione allegato al DPC + sintetica relazione) 
dell’attivazione della fase di Pericolo (comunicazioni almeno ogni 
12-24 ore e comunque in caso di variazioni dei fenomeni sulla 
situazione e il suo evolversi e le relative possibili conseguenze) in 
coordinamento con la Sala Operativa regionale del Dipartimento 
Protezione Civile, con Centro Funzionale Decentrato (CFD), con 
la  Prefettura - UTG di Cosenza (quale Prefettura capofila) e la 
Prefettura di Crotone ( e i rispettivi CCS) e i CCA di Petilia 
Policastro e Rocca di Neto  (se attivati)esegue le seguenti 
procedure:
 Attiva il personale tecnico dipendente avviando le turnazioni H 
24 in attività di presidio idraulico e di vigilanza e monitoraggio 
delle criticità spondali e degli attraversamenti fluviali; - 
Accerta l’entità di eventuali danni ed individuano le misure da 
porre in atto, attraverso il personale tecnico attivato, ; - Coordina 
eventuali manovre di scarico della diga Redisole che si rendessero 
necessarie, anche in funzione della situazione idraulica ed 
idrogeologica; - Attivano le imprese accreditate ed attrezzate per 
l’esecuzione di eventuali interventi di urgenza/somma urgenza 
(scadi, demolizioni, movimento terra ...); 
 Garantisce la presenza di propri funzionari con potere decisionale 
presso il  CCA di Petilia Policastro e Rocca di Neto, nell’ambito 
delle funzioni attivate di propria competenza.

Ricevuta dalla Sala Operativa regionale territorialmente competente la 
Comunicazione dell’attivazione della fase di Vigilanza Rinforzata eseguono le 
attività di seguito descritte:
Provvedono ad allertare ed informare il personale tecnico dipendente 
assicurando servizi di reperibilità H 24; 
Assicurano il presidio e la vigilanza delle Reti di Servizi di propria competenza 
che potrebbero essere eventualmente interrotte, avvalendosi del personale, mezzi 
e segnaletica stradale a disposizione ed in coordinamento con la Sala Operativa 
regionale del Dipartimento Protezione Civile, con la  Prefettura di Cosenza 
(Prefettura Capofila) e con la Prefettura di Crotone, ovvero con i rispettivi CCS 
ove attivato, e i  CCA di Petilia Policastro e Rocca di Neto (se attivati); 
Predispongono all’azione le imprese fornitrici di materiale e di pronto intervento 
Reti di Servizi di rispettiva competenza; 
Mantengono i Contatti con la Sala Operativa regionale del Dipartimento 
Protezione Civile; 
Attuano quanto previsto dai rispettivi Piani di Emergenza in ordine alle criticità 
della fase. 

Ricevuta dall’Ente Gestore la Comunicazione (modello di comunicazione allegato al DPC) dell’attivazione della fase di Vigilanza Rinforzata, del livello di invaso, della natura dei fenomeni e la loro prevedibile evoluzione, e dalla Sala 
Operativa regionale in ordine all’attivazione dei rispettivi Piani Comunali d’Emergenza eseguono le attività di seguito descritte: 
Predispongono turnazioni H24 del personale tecnico dipendente, assicurando l’efficiente funzionamento degli uffici e dei servizi comunali; 
Predispongono l ’attivazione del Centro Operativo Comunale (COC); 
Mantengono contatti con la Sala Operativa regionale del Dipartimento Protezione Civile, con la Prefettura di Cosenza, ovvero con il  rispettivo CCS ove attivato,con  la Prefettura di Crotone ovvero con il  rispettivo CCS ove attivato,  e 
il  CCA di Petlia Policastro e Rocca di Neto se attivati ;
 Predispongono la partecipazione di propri rappresentanti al Centro Coordinamento Ambito (CCA) a cui afferiscono; 
Assicurano il presidio e la vigilanza sulle strade Comunali di rispettiva competenza che potrebbero essere eventualmente interrotte, avvalendosi del personale, mezzi e segnaletica stradale a disposizione ed in coordinamento con i 
Consorzi territorialmente competenti e con la Sala Operativa regionale; 
Assicurano il presidio e la vigilanza idraulica sull’asta fluviale, avvalendosi del personale, mezzi e segnaletica stradale a disposizione ed in coordinamento con le Autorità Idrauliche e con Sala Operativa regionale ; 
Preavvisano le imprese fornitrici di materiale e di pronto intervento sulla viabilità di competenza; 
Mantengono i Contatti con la Sala Operativa regionale; 
Attuano quanto previsto dal Piano Comunale di Protezione Civile in ordine alle criticità della fase.

Ricevuta dall’Ente Gestore la 
Comunicazione (modello di 
comunicazione allegato al DPC) 
dell’attivazione della fase di 
VIGILANZA RINFORZATA del 
livello di invaso, della natura dei 
fenomeni e la loro prevedibile 
evoluzione garantisce tutto il 
supporto tecnico necessario.

PERICOLO

CONDIZIONI PER L'ATTIVAZIONE DELLA FASE - A 

CURA DEL GESTORE
Fermi restando gli obblighi di cui alla fase di «vigilanza rinforzata»: 

INIZIO FASE 

Avvisa tempestivamente dell’attivazione della fase, e mantiene costantemente informati (con comunicazioni almeno ogni 12-24 ore e comunque in caso di variazioni dei fenomeni) (modello 
di comunicazione allegato al DPC + sintetica relazione) sulla situazione e il suo evolversi e le relative possibili conseguenze.  I destinatari della Comunicazione sono:  
- Sala Operativa Dipartimento Protezione Civile;
- DG Dighe Roma
-  UTD Palermo – Sede coordinata di Cosenza
- Centro Funzionale Decentrato
 - Prefettura di Cosenza (prefettura Capofila), 
- Prefettura di Crotone,
- Autorità idraulica ,  
- Comuni di: San Giovanni in Fiore, Cotronei, Caccuri, Roccabernarda, S. Severina, Castelsilano, Belvedere Spinello, Rocca di Neto, Scandale, Crotone, Strongoli; 
- Dipartimento Nazionale della Protezione Civile (in caso di sisma).  
In caso di eventi che comportano pericolo istantaneo per la diga Redisole e che determinano la necessità di svaso immediato con le aperture degli organi di scarico il Gestore attua le azioni e 
le comunicazioni previste nel Documento Protezione Civile  (DPC) della diga Redisole   In tal caso: 
- garantisce il coordinamento delle operazioni e l’intervento dell’Ingegnere responsabile della sicurezza, presente presso la diga; 
- mette in atto tutti i provvedimenti necessari per contenere gli effetti dei fenomeni in corso. 
DURANTE LA FASE

Oltre agli obblighi sopra indicati , tiene informate (con analogo modello di comunicazione) le amministrazioni destinatarie della comunicazione di attivazione della fase sull’evolversi della 
situazione ed in particolare su eventuali variazioni dei fenomeni in atto.
Qualora le condizioni lo richiedano, attiva la successiva fase di “Collasso Diga”.

FINE FASE
Comunica (con analogo modello di comunicazione) alle amministrazioni destinatarie della comunicazione di attivazione, il rientro della suddetta fase che avviene al cessare delle condizioni 
che l’hanno determinata, con il ritorno alla «vigilanza rinforzata» o direttamente alle condizioni di «vigilanza ordinaria»;
Presenta, al termine dell’evento e comunque entro 24 ore dalla comunicazione di rientro dalla fase di «pericolo», una relazione a firma dell’Ingegnere responsabile su quanto manifestatosi e 
sui provvedimenti adottati .
I destinatari della Comunicazione sono:  
- Dipartimento Protezione Civile Regione Calabria ;
- UTD Palermo – Sede coordinata di Cosenza.

Ricevuta dall’Ente Gestore la Comunicazione (modello di comunicazione allegato al DPC + sintetica 
relazione) dell’attivazione della fase di Pericolo (comunicazioni almeno ogni 12-24 ore e comunque in 
caso di variazioni dei fenomeni sulla situazione e il suo evolversi e le relative possibili 
conseguenze)esegue le attività di seguito descritte: 
La sala operativa continua le attività in H 24; 
Assicura in Sala Operativa la presenza di rappresentanti delle Strutture di Protezione Civile per 
coordinare  eventuali attività che si rendessero necessarie, attivando le funzioni indispensabili.
Garantisce la partecipazione di propri funzionari all’attività del CCS presso le Prefetture di Cosenza e 
Crotone:
Verifica la ricezione di eventuali comunicazioni da parte del Dipartimento Nazionale della Protezione 
Civile e/o dell’Ente Gestore dell’invaso;  
Allerta le associazioni di volontariato territorialmente competenti per la possibile attivazione del 
Servizio di Intervento e Soccorso alla popolazione;
Mantiene lo stato di Pre-allerta per la Colonna Mobile;
- Sulla base di quanto comunicato dal gestore, tramite proprie procedure provvede a comunicare la fase 
di PERICOLO per Rischio Diga a:
- Comuni di: San Giovanni in Fiore, Cotronei, Caccuri, Roccabernarda, S. Severina, Castelsilano, 
Belvedere Spinello, Rocca di Neto, Scandale, Crotone, Strongoli;
- Enti Gestori dei Servizi Essenziali (Idrico, Elettrico, Gas, Telefonia);
- Anas Spa;
- Rete Ferroviaria Italiana;
- Azienda Calabria Verde .
Assicura un costante flusso informativo con COC ove attivati, ovvero con i sindaci dei comuni 
interessati. 
Assicura un costante flusso informativo con i CCA di Petilia Policastro e Rocca di Neto ove attivati e il 
Centro Coordinamento Soccorsi (CCS)

Ricevuta dall’Ente Gestore la Comunicazione 
(modello di comunicazione allegato al DPC + 
sintetica relazione) dell’attivazione della fase di 
Pericolo (comunicazioni almeno ogni 12-24 ore e 
comunque in caso di variazioni dei fenomeni sulla 
situazione e il suo evolversi e le relative possibili 
conseguenze)esegue le attività di seguito descritte:  
Fornisce al Gestore  tutte le informazioni 
dell’evoluzione della situazione meteorologica in atto; 
Attua le azioni previste dalle proprie procedure; 
Fornisce i dati meteorologici in tempo reale.

Ricevuta dall’Ente Gestore l’avviso (modello di comunicazione allegato al DPC + sintetica relazione) dell’attivazione della fase di Pericolo, con comunicazione 
dello stato dei fenomeni in atto – con la loro riconduzione ai casi specifici previsti dal DPC – del loro evolversi e delle relative possibili conseguenze il Prefetto di 
Cosenza in qualità di Prefettura Capofila esegue le seguenti procedure in coordinamento con il Prefetto di Crotone: 
- attiva, ove non già avvenuto in precedenza, il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco e le Forze di Polizia ; 
convoca, ove non già avvenuto nella fase precedente, il Centro Coordinamento Soccorsi (CCS) presso la  Prefettura - UTG di Cosenza (quale Prefettura capofila);
- la Prefettura di Crotone valutato l’evento, attivano, qualora non siano già operativi, i CCA di Petilia Policastro e Rocca di Neto ; 
- La Prefettura di Cosenza e quella di Crotone concertano inoltre con il Comando Provinciale dei VV.F., ove non già in funzione, l’eventuale istituzione di un Posto 
di Comando avanzato diretto e coordinato dai VV .F.; 
- promuove e coordina l’adozione dei provvedimenti necessari per assicurare l’intervento delle strutture dello Stato presenti nel territorio provinciale, a partire dal 
Comando Provinciale dei Vigili del fuoco e dalle Forze di Polizia , e attiva ogni altra Forza, Ente e Amministrazione dello Stato, comunque a disposizione anche ai 
sensi dell’Art. 13, comma 4 della L. n. 121/1981, affinché ne sia assicurato il concorso coordinato nella gestione della eventuale emergenza; 
- assicura un costante flusso e scambio informativo con il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, il Dipartimento Nazionale della Protezione civile, la Regione 
Calabria Dipartimento Protezione Civile , la Direzione Regionale dei VV.F., il Dipartimento dei Vigili del Fuoco , del soccorso pubblico e della difesa civile del 
Ministero dell’Interno;  
La Prefettura di Crotone di concerto  con la Prefettura Capofila di Cosenza mantiene ogni necessario raccordo operativo  con i CCA i Petilia Policastro e Rocca di 
Neto, nonché con i COC dei Comuni di San Giovanni in Fiore, Cotronei, Caccuri, Roccabernarda, S. Severina, Castelsilano, Belvedere Spinello, Rocca di Neto, 
Scandale, Crotone, Strongoli nonché con la Sala Operativa del Dipartimento di Protezione Civile della Regione Calabria , con le Sale operative dei VV.F., delle 
Forze di polizia e dell ’ANAS, nonché con ogni altra sala operativa di Enti attivati in relazione alla natura dei fenomeni in atto; 
qualora per eventi sismici o idraulici di forte intensità si sia verificata la temporanea interruzione delle comunicazioni sia di rete fissa che mobile o problemi sulla 
viabilità per l’accesso all’impianto, nelle more del ripristino delle comunicazioni e in presenza di danni, anomalie e malfunzionamenti, la Prefettura, sentito l’UTD di 
Palermo – Sede di Cosenza e in coordinamento con la Dipartimento di Protezione Civile della Regione Calabria – Sala Operativa, gestisce, tramite il CCS, le 
richieste di supporto dell’Ente Gestore, anche ai fini di consentire l’accesso alla diga da parte dell ’Ingegnere responsabile e di altro personale tecnico incaricato;
 la Prefettura inoltre attiva comunque l’immediato e costante supporto tecnico all’UTD di Palermo – Sede di Cosenza in coordinamento con il Dipartimento di 
Protezione Civile Regione Calabria – Sala Operativa per ogni ulteriore problematica relativa alla gestione dell ’emergenza in cui risulti indispensabile la competenza 
tecnica non fungibile del citato UTD. 
In presenza di problematiche connesse alla viabilità ordinaria, la  Prefettura - UTG di Cosenza (quale Prefettura capofila) di concerto con la Prefettura di Crotone  
gestisce nell’ambito dei rispettivi CCS, qualora non sussistano impedimenti non prevedibili, le richieste dei comuni dell’area interessata, in caso di impossibilità da 
parte delle Polizie Locali a gestire i punti di presidio viario individuati nella pianificazione comunale di protezione civile .

Ricevuta dall’Ente Gestore l’avviso 
(modello di comunicazione allegato 
al DPC + sintetica relazione) 
dell’attivazione della fase di Pericolo, 
con comunicazione dello stato dei 
fenomeni in atto – con la loro 
riconduzione ai casi specifici previsti 
dal DPC – del loro evolversi e delle 
relative possibili conseguenze 
garantisce tutto il supporto tecnico 
necessario

Ricevuta dall’Ente Gestore la Comunicazione (modello di comunicazione allegato al DPC + sintetica relazione) dell’attivazione della fase di Pericolo (comunicazioni almeno ogni 12-24 ore e comunque in caso di variazioni dei fenomeni 
sulla situazione e il suo evolversi e le relative possibili conseguenze) e dalla Sala Operativa del Dipartimento Protezione Civile regionale in ordine all ’attivazione dei rispettivi Piani  di Protezione Civile Comunali: 
Attivano il Centro Operativo Comunale (COC) e garantiscono la presenza di propri rappresentanti presso i CCA di Petilia Policastro e Rocca di Neto  (se attivati); 
Attivano tutto il personale tecnico dipendente assicurando servizi di reperibilità H 24;  
Adottano, anche a scopo cautelativo, gli indispensabili provvedimenti di evacuazione della popolazione supportati da sistemi di comunicazione sull’evoluzione dello stato di emergenza e verificando la transitabilità delle vie di fuga e la 
idoneità delle aree di accoglienza preventivamente individuate e riportate nei Piani di Protezione Civile Comunali; 
Assicurano in continuità il presidio e la vigilanza sulle strade Comunali di rispettiva competenza che potrebbero essere eventualmente interrotte, avvalendosi del personale, mezzi e segnaletica stradale a disposizione ed in coordinamento 
con i Consorzi territorialmente competenti e con la Sala Operativa regionale; 
Assicurano in continuità il presidio e la vigilanza idraulica sull’asta fluviale, avvalendosi del personale, mezzi e segnaletica stradale a disposizione ed in coordinamento con l’Autorità Idraulica della Città Metropolitana ,  con Sala Operativa 
del Dipartimento Protezione Civile regionale , con la Prefetture di Cosenza , con  la Prefettura di Crotone (e i rispettivi CCS), e i CCA di Petilia Policastro e Rocca di Neto  (se attivati); 
Provvedono al ripristino , nel più breve tempo possibile, del transito sulle strade di rispettiva competenza eventualmente interrotte avvalendosi del personale, mezzi e segnaletica stradale a disposizione ed in coordinamento con i 
Consorzi territorialmente competenti e con le associazioni di volontariato regionali attivate e coordinate dalla Sala Operativa regionale ; 
Attivano le imprese fornitrici di materiale e di pronto intervento sulla viabilità di competenza; 
Mantengono i contatti con la Sala Operativa regionale stabilendo, con immediatezza, modalità operative da condividere con le altre componenti della protezione civile presenti localmente per l ’attuazione di eventuali interventi o 
l’intensificazione di attività di presidio territoriale e idraulico ; 
Collaborano con la Questura per l’individuazione di percorsi alternativi non precedentemente stabiliti; Attuano quanto previsto dal Piano Comunale di Protezione Civile in ordine alle criticità della fase.


